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Vincono biciclette e camper
per le vacanze nell’Oglio Po
Ricerca commissionata dal Gal al Ciset. «Territorio dalle potenzialità inespresse e da far conoscere»

n CALVATONE Sono due le ti-
pologie di turisti ideali per l’O-
glio Po: i cicloturisti e i campe-
r is t i.
A questa conclusione è giunto
il Centro Internazionale per gli
Studi dell’Economia Turistica,
realtà d’eccellenza dell’Un i-
versità Ca’ Foscari di Venezia,
che ha effettuato analisi e in-
terviste sul territorio racco-
gliendo anche dati statistici
interessanti. L’azione del Ciset
ha registrato per il 2019, ulti-
mo anno attendibile prima del
«terremoto» Covid, 114 mila
presenze turistiche nell’Og l i o
Po. Di queste, il 72% derivano
da gite giornaliere, il restante
28% (32 mila presenze) sono
villeggianti che si sono fer-
marti in media 1,7 notti. Nel
75% dei casi i soggiornanti so-
no italiani, mentre gli stranie-
ri, per lo più francesi, svizzeri e
tedeschi, hanno effettuato una
sosta all’interno di un tragitto
che li ha portati da una desti-
nazione nazionale all’alt r a.

DESTINAZIONI RURALI
A rendere noti i risultati del-
l’indagine è il Gal Oglio Po, che
lavora da anni alla valorizza-
zione del territorio e ora, gra-
zie al progetto «Destinazioni
Rurali» e al coinvolgimento
del Ciset si prepara ad acco-
gliere nuovi visitatori. Dallo
studio effettuato emerge un
quadro fatto di «potenzialità
inespresse, storie da valoriz-
zare,  bellezze da scoprire
sparse su un territorio logisti-
camente complesso, poco co-
nosciuto e difficilmente iden-
tificabile». Committente del
laboratorio di competenze in
tema di organizzazione turi-
stica territoriale è proprio il
Gal Oglio Po che, all’interno del
progetto «Destinazioni Rura-
li», sta lavorando per trasfor-
mare il territorio in un luogo
fruibile e aperto ai viaggiatori.
Il progetto coinvolge anche le
aree rurali del Gal Terre del Po
e del calabrese Gal BaTir.

DIALOGO PUBBLICO-PRIVATO
« L’economia del nostro terri-
torio non è trainata dal settore
turistico, ma noi crediamo che
ci sia molto da valorizzare», ha
affermato il presidente del Gal
Domenico Maschi durante la
presentazione dei risultati. «Il
turismo rurale viene ricercato
per il carattere di autenticità
d e l l’esperienza: lavoreremo
insieme ai nostri operatori —
dalle associazioni agli impren-
ditori — perché il dialogo pub-
blico-privato, indispensabile
in un meccanismo di sviluppo,
sia potenziato. Puntiamo al-
l’attivazione di un’or ganiz z a-
zione di gestione della desti-
nazione, un riferimento turi-
stico che fornisca risposte con
un clic o  una telefonata a
chiunque cerchi l’Oglio Po».
Per organizzare su basi solide
questo approccio, è stato ri-
chiesto l’intervento del Ciset.
Nei mesi scorsi il Centro Studi
ha svolto un lavoro di ascolto
degli operatori e dei comuni
del l’Oglio Po per evidenziare,
da un lato, le potenzialità del

territorio, intervistando gli
operatori interessati al suo
sviluppo, dall’altro, il tipo di
turismo più adatto all’area e le
esperienze che potrebbero es-
sere proposte ai visitatori. L’a-
rea di interesse è tutto il com-
prensorio Oglio Po, grazie alla
presenza nel progetto di coo-
perazione del Gal Terre del Po.
Se tra i punti di forza dell’Og l i o
Po ci sono due siti Unesco, un
territorio con una forte econo-
mia agroalimentare, itinerari
ciclabili di rilievo nazionale tra
natura e borghi caratteristici, è
anche vero che vanno fatti i
conti con un territorio presso-

ché sconosciuto per il resto del
mondo così come i suoi pro-
dotti, un carente sistema di
collegamenti terrestri e flu-
viali tra i luoghi di interesse e
una popolazione che non rico-
nosce il turismo come risorsa
e, di conseguenza, non investe
in strutture e servizi di hospi-
t alit y .

PROLUNGARE LA SOSTA
Come prolungare la sosta dei
visitatori giornalieri e attrarre
persone dai più fiorenti bacini
turistici vicini? Offrendo un
turismo esperienziale, fatto di
ricordi, storie ed emozioni. I

cicloturisti e i camperisti pos-
sono essere i visitatori ideali.
Come ha spiegato Valeria Min-
ghet t i , responsabile dell’Ar ea
Ricerca del Ciset, «si tratta di
turisti che costruiscono la va-
canza attraverso una serie di
piccole esperienze differen-
ziate: dal parco naturalistico,
alla cantina, all’artigianato, al
museo locale. Si muovono in
maniera indipendente e ama-
no organizzarsi in autonomia.
Questo permette di superare
le difficoltà locali legate ai tra-
sporti e ai pochi posti letto di-
sponibili. Cicloturisti e cam-
peristi sono alla ricerca di

esperienze attrattive e diverse,
lontane dai pacchetti preco-
struiti. Non si tratta di un turi-
sta particolarmente esigente,
ma la vera discriminante è sa-
per offrire un’esperienza che
abbia un significato per lui, per
il turista, e non per chi vive il
t er r it or io » .

RICERCA DI IDENTITÀ
Il primo passo fondamentale è
dunque dare un’identità all’O-
glio Po, caratterizzarlo e ren-
derlo riconoscibile esterna-
mente per le sue peculiarità.
Con questa finalità il Ciset ter-
rà alcuni laboratori con gli

operatori del territorio che
porteranno alla creazione di
itinerari e prodotti turistici da
offrire alle agenzie viaggio af-
finché possano attrarre visita-
tori. Il turismo lento, legato alla
riscoperta dei territori, era in
crescita già prima del Covid e
negli ultimi mesi ha subito una
straordinaria accelerazione. Il
sistema turistico inizia la ri-
presa, ma in forme e modi
molto diversi da prima. Mentre
si affinano gli strumenti, il Gal
Oglio Po è pronto a raccogliere
le istanze degli operatori e a
portare nuove opportunità sul
territorio. D. B.

La nuova brochure ideata dagli studenti
Il volantino dell’oasi Le Bine di Calv at o n e opera grafica dei ragazzi del Falcone di As o la

n CALVATONE Nuovi depliant
illustrativi delle riserve natu-
rali presenti all’interno del Par-
co Oglio Sud (nelle foto). A rea-
lizzarli, sono stati gli studenti
d e l l’Istituto di Istruzione Supe-
riore Giovanni Falcone di Aso-
la, diretto dal preside Gior dano
Pachera , con cui il Parco Oglio
Sud collabora da alcuni anni.
In particolare, lo scorso anno le
classi terze A e B del corso pro-
fessionale industria e artigia-
nato indirizzo grafico, hanno

lavorato alla realizzazione dei
nuovi depliant delle Riserve
Naturali Le Bine e Torbiere di
Marcaria, per il progetto Project
Work nell'ambito dei percorsi
per le competenze trasversali e
l'orientamento, dal titolo «Co-
nosci, condividi e comunica il
Parco regionale Oglio sud»,
con la collaborazione dei pro-
fessori Stefano Lastrucci e An -
drea Bozzoli e l’or ganiz z az ione
della professoressa Su s anna
Tomas elli . «Le proposte dei

depliant da parte dei ragazzi
erano così belle, che abbiamo
pensato di sceglierne tre, inve-
ce che uno solo», dice Le ll a
Ros s et t i , responsabile delle at-
tività educative del Parco Oglio
Sud. «Quindi i nuovi depliant
delle nostre riserve sono frutto
del lavoro di tutti i ragazzi e dei
loro insegnanti, perché hanno
lavorato davvero bene e quasi
sempre da casa durante la pan-
demia. In particolare quelli che
vedrete nella sede o nei nostri

Centri Parco delle Bine e degli
Ecomusei di Canneto sull’Og l i o
e di Viadana saranno quelli di
Francesca Bozzoli, An nabel la
Bert ani e Jenna Maestrini». La
collaborazione tra Parco e Fal-
cone continua anche quest’an -
no con «Sensopark: catturo la
natura e la condivido con tutti»
all'interno del progetto deno-
minato «In cammino per meri-
tarci un ambiente sostenibile»,
realizzato con il contributo del
dipartimento per le politiche

della famiglia.
Da ricordare infine che dome-
nica 14 novembre dalle 14.30
alle 16.30 si terrà l’iniziativa «A
spasso con il micologo! Col Par-
co nei boschi lungo i fiumi».
Andrea Pasetti accompagnerà i
presenti nella riserva Le Bine
alla ricerca dei funghi della Pia-
nura Padana, spiegando la loro
importanza per la vita di tutto il
bosco, come si devono racco-
gliere, e tantissime altre curio-
sità sull’ar goment o.

TURISMO E NATURA

L’EGO-HUBFonte: elaborazione del CISET su dati ISTAT relativi all'anno 2019

I NUMERI

LA COMPOSIZIONE
DEI VISITATORI

Turisti
registrati nei
Comuni 
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Comuni

mantovani

EVOLUZIONE DELLA DOMANDA TURISTICA

COMUNI MANTOVANI COMUNI CASALASCHI

7.502
11.710
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